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DETERMINAZIONE AREA 2 -  AREA TECNICA LL.PP E
MANUTENTIVA

Ufficio
del 07-09-2019   N.143

VISTO IL DECRETO SINDACALE N.1382/2015  , DI ASSEGNAZIONE DELLE RESPONSABILITA’ E
DEI SERVIZI

Visto il Decreto Sindacale n.2/2019 del 06.07.2019 con cui si assegnavano le responsabilità dei
servizi ed uffici comunali

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

PREMESSO che con  decreto legge 30 aprile 2019, n. 34 (publicato in Gazzetta Ufficiale -
Serie generale - n. 100 il 30 aprile 2019) , recante: «Misure urgenti di crescita economica e per
la risoluzione di specifiche situazioni di crisi.», è stato stabilito, fra l'altro, all'art.30, quanto
segue:
"Art. 30  - Contributi ai comuni per interventi di efficientamento  energetico  e  sviluppo territoriale
sostenibile:
  1. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, da  emanarsi entro venti giorni dalla data  di
entrata  in  vigore  del  presente decreto, sono assegnati, sulla base dei criteri di cui  al  comma  2,
contributi in favore dei Comuni, nel limite massimo di 500 milioni di euro per l'anno 2019 a valere sul
Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre  2013,  n.  147,
per la realizzazione di progetti relativi a  investimenti  nel  campo dell'efficientamento  energetico  e
dello   sviluppo   territoriale sostenibile.
  2. Il contributo di cui al comma 1 e' attribuito a  ciascun  Comune  sulla base della popolazione
residente alla data del 1° gennaio 2018, secondo i  dati  pubblicati  dall'Istituto  nazionale  di  statistica
(ISTAT), come di seguito indicato:
    a) ai Comuni con popolazione inferiore o uguale a 5.000  abitanti e' assegnato un contributo pari ad
euro 50.000,00;
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    ...........................
  3. I contributi di cui al comma 1 sono destinati ad opere pubbliche in materia di:
    a) efficientamento  energetico,  ivi  compresi  interventi  volti all'efficientamento   dell'illuminazione
pubblica,   al   risparmio energetico   degli   edifici   di   proprieta'   pubblica,    nonche' all'installazione
di impianti per la produzione di energia  da  fonti rinnovabili;
    b) sviluppo territoriale sostenibile, ivi compresi interventi  in materia   di   mobilita'   sostenibile,
nonche'   interventi    per l'adeguamento e la messa in sicurezza di scuole, edifici  pubblici  e patrimonio
comunale   e   per   l'abbattimento    delle    barriere architettoniche.
  4. Il Comune beneficiario del contributo puo' finanziare una o piu' opere pubbliche di cui al comma 3, a
condizione che esse:
    a) non abbiano gia' ottenuto un finanziamento a valere  su  fondi pubblici o privati, nazionali,
regionali, provinciali  o  strutturali di investimento europeo;
    b) siano aggiuntive rispetto a quelle gia' programmate sulla base degli stanziamenti contenuti nel
bilancio  di  previsione  dell'anno 2019.
  5. Il Comune beneficiario del contributo  di  cui  al  comma  1  e' tenuto ad iniziare l'esecuzione dei
lavori di cui al comma 3 entro il 31 ottobre 2019.
  6. Il contributo e' corrisposto ai Comuni beneficiari dal Ministero dell'economia e delle  finanze,  su
richiesta  del  Ministero  dello sviluppo economico.
  7. L'erogazione avviene, per il 50 per cento, previa  richiesta  da parte   del   Ministero   dello   sviluppo
economico   sulla   base dell'attestazione   dell'ente   beneficiario   dell'avvenuto   inizio dell'esecuzione
dei lavori entro il termine di cui  al  comma  5.  Il saldo,  determinato  come  differenza  tra  la  spesa
effettivamente sostenuta per la realizzazione del progetto e la quota gia'  erogata, nel limite  dell'importo
del  contributo  di  cui  al  comma  2,  e' corrisposto su autorizzazione del Ministero dello sviluppo
economico anche sulla base dei dati inseriti, nel sistema  di  monitoraggio  di cui al comma 11 dall'ente
beneficiario, in ordine al collaudo e  alla regolare esecuzione dei lavori .
  .......................
  9. I Comuni che non  rispettano  il  termine  di  cui  al  comma  5 decadono automaticamente
dall'assegnazione del contributo di  cui  al comma 1. Le relative risorse rientrano nella disponibilita' del
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione.
  10. Il Comune beneficiario da'  pubblicita'  dell'importo  concesso dal Ministero dello sviluppo
economico nella sezione «Amministrazione trasparente» di cui al decreto legislativo  14  marzo  2013,  n.
33, sottosezione Opere pubbliche.
  11. I Comuni beneficiari monitorano la  realizzazione  finanziaria, fisica e procedurale delle opere
pubbliche attraverso il  sistema  di monitoraggio, di cui al all'articolo 1, comma  703,  della  legge  23
dicembre  2014,  n.  190,  classificando  le  opere  sotto  la   voce «Contributo  comuni  per
efficientamento   energetico   e   sviluppo territoriale sostenibile - DL crescita».
  12. Considerata l'esigenza di  semplificazione  procedimentale,  il Comune beneficiario che ottemperi
agli adempimenti informativi di cui al comma 10 e' esonerato dall'obbligo di presentazione del
rendiconto dei contributi straordinari  di  cui  all'articolo  158  del  decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267.
  13. Oltre ai controlli istruttori finalizzati ad attivare il flusso dei trasferimenti in favore dei Comuni, il
Ministero  dello  sviluppo economico, anche avvalendosi  di  societa'  in  house,  effettua,  in
collaborazione con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, controlli a campione sulle attivita'
realizzate con i  contributi  di cui al presente articolo, secondo  modalita'  definite  con  apposito decreto
ministeriale.
  14. Agli oneri relativi alle attivita' istruttorie e  di  controllo derivanti dal presente articolo si provvede
a valere sulle risorse di cui al comma 1, fino all'importo massimo di euro 1.760.000,00.

VISTE le attività demandate dall’articolo 30 al Ministero dello Sviluppo Economico;

CONSIDERATO che il Ministero dello Sviluppo Economico ha provveduto, in data
14.05.2019, ad emanare il decreto che stabilisce che le risorse finanziarie previste dall’articolo
30, comma 1, del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, al netto delle risorse necessarie per la
copertura degli oneri di cui al comma 14, sono assegnate a ciascun Comune, sulla base dei
criteri di cui al comma 2 del citato articolo 30, secondo quanto indicato negli allegati da 1 a 25
del presente decreto;
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CHE il medesimo decreto, stabilisce il rientro del relativo importo nelle disponibilità del Fondo
per lo sviluppo e la coesione, per i Comuni che non iniziano l’esecuzione dei lavori relativi agli
interventi di efficientamento energetico o di sviluppo territoriale sostenibile entro il termine del
31 ottobre 2019;

VISTO, altresì, il comma 13 del medesimo articolo 30 del Decreto Crescita, che prevede che,
oltre ai controlli istruttori finalizzati ad attivare il flusso dei trasferimenti in favore dei Comuni,
il Ministero dello sviluppo economico, anche avvalendosi di società in house, effettua, in
collaborazione con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, controlli a campione sulle
attività realizzate con i contributi di cui al presente articolo, secondo modalità definite con
apposito decreto ministeriale;

VISTO l’articolo 1, comma 2, del medesimo decreto direttoriale 14 maggio 2019, secondo cui
le disposizioni operative per l’attuazione della misura di cui trattasi sono fornite con successivo
provvedimento del Direttore generale della Direzione generale per gli incentivi alle imprese del
Ministero dello sviluppo economico;

VISTO che con decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico del 10.07.2019 sono state
dettate le istruzioni operative relativamente l'attuazione degli incentivi destinati ai Comuni per
l'efficientamento energetico di cui trattasi e nel medesimo decreto sono state riportate, a titolo
esemplificativo e non esaustivo, in Allegato 1, le tipologie di intervento ammissibile;

Che il D.M. 10.07.2019 stabilisce inoltre che le opere la cui realizzazione verrà finanziata cn i
fondi di cui all'adt.30 del Decreto Crescita, devono rispettare le seguenti condizioni:

a) non aver già ottenuto un finanziamento a valere su fondi pubblici o privati, nazionali,
regionali, provinciali o strutturali di investimento europeo;
b) essere aggiuntive rispetto a quelle già programmate sulla base degli stanziamenti
contenuti nel bilancio di previsione dell’anno 2019;
c) essere avviate entro il 31 ottobre 2019. Per avvio si intende la data di inizio
dell’esecuzione dei lavori, coincidente con la data di aggiudicazione definitiva del
contratto.

          Non sono, in ogni caso, ammissibili al contributo gli interventi di ordinaria manutenzione,
di mera fornitura e la progettazione non a supporto della concreta realizzazione dell’opera
agevolata.

CONSIDERATO che tra gli interventi ammissibili esemplificati nell'allegato I del D.M.
10.07.2019 sono riportati, per ciascuna opera pubblica in materia di efficientamento energetico
(Tabella A) e sviluppo territoriale sostenibile (Tabella B), a titolo esemplificativo e non
esaustivo;

CHE tra questi rientra anche l'Efficientamento della pubblica illuminazione, come ad esempio,
installazione di un nuovo impianto con apparecchi illuminanti a Tecnologia Led. e sono
ricompresi anche interventi di estensione dell’impianto di pubblica illuminazione purché a
tecnologia efficiente e previa verifica dell’efficientamento dell’esistente;

CONSIDERATA la volontà dell'amminsitrazione comunale di realizzare, con i forndi di cui
trattasi,  l'efficientamento dell'impianto della pubblica illuminazione del capoluogo;
CHE a norma dell’art.31 del D.lvo 50 del 18.04.2016 e ss.mm.ii., necessita nominare il
Responsabile Unico del Procedimento per la procedura di cui trattasi per le fasi della
programmazione, della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione;

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici” e
s.m.i.;
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VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali”;

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, che detta norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi;

Tutto ciò premesso e considerato:

DETERMINA

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto che qui si intendono
integralmente riportate ed approvate;

Di nominare, a norma dell’art.31 del D.lvo 50 del 18.04.2016 e ss.mm.ii., l'Ing. Romagnoli
Raffaella quale Responsabile Unico del Procedimento per la procedura di cui trattasi per le fasi
della programmazione, della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione.
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Il Responsabile del Servizio Micigliano 19-09-2019

F.to

COPERTURA FINANZIARIA

Visto: per la regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, ai sensi dell'art. 151, comma
4, della legge 267/2000, e per l'imputazione della spesa.

Micigliano, li

Il Responsabile  del Settore
Servizi Finanziari

F.to Sabrina Cesari
TRASMISSIONE DETERMINAZIONE

la presente determinazione viene inviata:

Sindaco
Albo Pretorio
Segreteria Comunale
Responsabile Settore Amministrativo Informatico
Responsabile Settore Tecnico
Responsabile Settore Contabile

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia della presente determinazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio di
questo Comune dal 19-09-2019 al 04-10-2019.
445
Micigliano, li 05-10-2019

Il messo notificatore
 F.to  Borseti Loretana
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